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Le informazioni contenute nel presente volume non sostituiscono la consulenza medica, quindi, sconsigliamo vivamente l'automedicazione. Decliniamo ogni responsabilità per eventuali errori o imprecisioni e per un eventuale uso improprio delle informazioni contenute nel testo. Per ogni disturbo della salute vi consigliamo in ogni caso di consultare un medico e/o uno specialista. 
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Infusi e Tisane 

 

 

 

La tisana è una preparazione farmaceutica liquida appartenente alla categoria degli idroliti. 

La tisana viene definita come una soluzione acquosa diluita di sostanze medicamentose, formate da fitocomplessi, da utilizzarsi per via orale. Una tisana si può preparare con una o con più erbe. Nella preparazione di una tisana le erbe (fresche o secche) devono essere opportunamente sminuzzate (forma taglio tisana); il grado di sminuzzamento è importante, poiché può influire sull'estrazione dei principi attivi. In una tisana di più erbe, le componenti devono essere tra loro omogenee. 

Non si devono mischiare tra loro le parti dure e quelle tenere delle piante. A causa dei problemi d’interazioni sfavorevoli che possono insorgere, si consiglia, inoltre, di non superare le cinque erbe in una stessa tisana. 

Le tisane sono delle preparazioni acquose estemporanee, molto diluite, spesso aromatizzate ed edulcorate; sono ottenute da una o più droghe vegetali e destinate a essere somministrate, per via orale, a fini terapeutici o come veicolo di altri medicamenti. 

Più semplicemente, le tisane sono dei preparati che sfruttano l'effetto solvente dell'acqua calda o fredda per estrarre sostanze medicamentose da fonti vegetali d'interesse salutistico. Infusione, decozione e macerazione sono le tre tecniche base per la preparazione casalinga delle tisane; la scelta del metodo estrattivo più idoneo dipende dalle caratteristiche delle fonti vegetali e dei principi attivi che si vogliono estrarre di volta in volta: 

 


	Macerato



 

Si esegue lasciando riposare la droga in acqua a temperatura ambiente, per periodi che possono variare da un giorno a diverse settimane; i residui (feccia) andranno eliminati per filtrazione, previa eventuale spremitura. Poco utilizzato per la preparazione di tisane, il macerato è utile quando la droga contiene alte percentuali di sostanze termolabili, che andrebbero disperse con le alte temperature, o indesiderate, che verrebbero estratte in eccesso con il calore. Il macerato è detto, erroneamente, anche infuso di legno quassio, pianta originaria della Nuova Guinea e del Brasile. 

 


	Decotto



 

Si esegue ponendo la droga in acqua all'interno di un contenitore con coperchio e portando il tutto a ebollizione per un tempo che varia dai 5 (tessuti più teneri come fiori, foglie e sommità fiorite) ai 30 minuti (parti più coriacee, come radici, rami, bacche e cortecce). 

Segue una macerazione a fuoco spento per qualche minuto e una filtrazione finale. 

 


	Infuso



 

Viene utilizzato per estrarre principi attivi delle parti più delicate di fiori, frutti, parti erbacee e foglie. Si prepara versando acqua bollente sulla droga e lasciandola poi in ammollo dai 5 (tisane principalmente aromatiche) ai 20 minuti (tisane principalmente terapeutiche) in un contenitore chiuso con coperchio. Rispetto al decotto, l'infuso è più adatto per estrarre componenti volatili (irrimediabilmente perduti con l'ebollizione) da tessuti teneri e delicati (fiori, foglie ed erbe aromatiche). 

 

La preparazione tradizionale della tisana risponde a requisiti molto precisi e deve comprendere: 


	Il rimedio di base (remedium cardinale): droga o insieme di droghe da cui si desidera estrarre i principi attivi d’interesse salutistico - terapeutico. 

	L’adiuvante (adjuvants): droga o insieme di droghe che esercitano un'azione sinergica con il rimedio di base o che ne favoriscono l'assorbimento (effetto esplicato dalle droghe ricche in saponine). 

	Il complemento (costituens): droga o insieme di droghe capaci di migliorare l'aspetto e la tessitura della tisana. 



 

Molte persone consumano abitualmente tisane di vario tipo acquistate al supermercato e nei negozi alimentari in genere. Se un tempo la loro assunzione era legata soprattutto alla malattia, oggi le tisane sono considerate una semplice prelibatezza, un rito quotidiano tutt'al più utile per risolvere piccoli e passeggeri disturbi o alleviare tensioni e stress della vita quotidiana. 

Il metodo estrattivo di elezione in ambito domestico è l'infuso, operato su apposite bustine contenenti miscele specifiche di droghe. A seconda delle fonti vegetali utilizzate, le tisane possono avere proprietà dimagranti, drenanti, lassative, anticellulite. Prima di esaminare punto per punto le varie tipologie, riportiamo una serie di consigli e raccomandazioni di carattere generale: 


	I preparati per infusi disponibili nei supermercati permettono di ottenere tisane poco ricche di principi attivi e con scarso potere terapeutico, utili per sorseggiare qualcosa di gustoso o come alternativa a tè e caffè. Nelle erboristerie, al contrario, è possibile acquistare le singole droghe o miscele già preparate, ricevendo consigli personalizzati per preparare e assumere tisane dotate di maggior effetto terapeutico, ma anche, potenzialmente, di maggiori effetti collaterali. 



Per questo motivo è fondamentale richiedere dettagliate indicazioni sulle quantità di acqua e droghe da utilizzare nella preparazione della tisana, sulle modalità e tempi di preparazione, nonché sulle dosi di assunzione. Tutti questi consigli vanno rispettati scrupolosamente. Allo stesso tempo è molto importante fornire all'erborista informazioni dettagliate sul proprio stato di salute (incluse eventuali allergie), sulle motivazioni per cui si richiede il suo intervento e sugli eventuali medicinali assunti contemporaneamente. 

Le erbe medicinali, infatti, non sono un gioco o una pozione miracolosa e vanno pertanto utilizzate esclusivamente sotto controllo di figure professionali qualificate, in base alle prescrizioni del medico e dei suoi collaboratori; solo in questo modo si potranno evitare rischi inutili sfruttando al meglio le virtù terapeutiche delle tisane. E' pertanto buona norma evitare l'automedicazione. 


	Se acquistate le varie droghe da un'erborista, accertatevi della serietà del suo operato; droghe troppo vecchie o contaminate non sono certo utili ai fini terapeutici. Per lo stesso motivo conservate le droghe acquistate secondo le modalità suggerite dall'erborista (generalmente in zone ombrose, areate, fresche e prive di luce). 

	I contenitori utilizzati per la preparazione delle tisane devono essere costituiti da materiale inerte, sono, invece, sconsigliate le casseruole smaltate o di metallo nudo. Una volta preparata, la tisana dev’essere bevuta al più presto, in quanto la conservazione è limitata (max 24 - 48 ore) e dovrebbe avvenire per refrigerazione. 

	Per aromatizzare le tisane è meglio evitare lo zucchero; preferire eventualmente un cucchiaino di miele oppure aumentare, dietro consiglio dell'erborista, la percentuale di droghe aromatiche. 

	La farmacopea nazionale raccomanda di non utilizzare mai più di otto diverse droghe vegetali; in genere ne vengono utilizzate quattro o cinque. 



 

Le prescrizioni, inoltre, devono essere omogenee, nel senso che le tisane vanno preparate partendo da droghe vegetali di consistenza simile, ad esempio foglie e fiori (che rappresentano i tessuti teneri della pianta), oppure cortecce, semi e radici. Per quanto detto circa i metodi estrattivi, misture troppo eterogenee (ad esempio fiori e cortecce) producono tisane con un'utilità molto relativa. 

Le tisane si suddividono anzitutto in base alle sostanze di base di cui sono composte, facendo sì che si abbiano una prima serie di tisane individuabili in base alla funzione loro assegnata. 

Avremo così: 


	Tisane Afrodisiache 

	Tisane Bechiche 

	Tisane Colagoghe 

	Tisane Digestive 

	Tisane Diuretiche 

	Tisane Depurative 

	Tisane Galattofore 

	TIsane Ipocolesterolemizzanti 

	Tisane Ipnoinducenti 

	Tisane Ipotensive 

	Tisane Lassative 

	Tisane Sedative 



 


	
Tisane afrodisiache  



 

Si definisce afrodisiaca qualsiasi sostanza capace di aumentare il desiderio sessuale e/o di migliorare le prestazioni sessuali.

Le sostanze afrodisiache in questione sono alcuni cibi, le bevande toniche, molte erbe e spezie. Una sostanza ricavata dalla pianta dello yohimbe è la yohimbina. Questa sostanza possiede un'attività sia afrodisiaca sia stimolante per l'organismo umano. Grazie a questi due principali effetti, la yohimbina può essere impiegata come sostanza per migliorare lo stimolo sessuale, ma anche per incrementare le prestazioni sportive e coadiuvare il dimagrimento. Si ricorda che a causa delle numerose controindicazioni e per le possibili interazioni con i farmaci, i prodotti a base di yohimbina devono essere prescritti da un medico. Inoltre, da Maggio 2010, la yohimbina non può essere commercializzata in Italia come integratore alimentare. 

Piante medicinali Afrodisiache e integratori dalle proprietà Afrodisiache sono: Achillea millefoglie, Aloe, Ananas, Artemisia, Zafferano, Finocchio, Noce moscata, Anice verde, Pepe nero, Ruta, Noce vomica, Ginseng, Maca andina, Cordyceps, Zenzero, Tanaceto, Ginseng indiano. 

 


	Tisane bechiche 



 

Si definisce bechico qualsiasi principio attivo o droga in grado di alleviare la tosse persistente e molto fastidiosa. 

Il rimedio principe per attenuare la tosse è quello di assumere farmaci antitussivi come, ad esempio, la codeina. Il prodotto bechico viene affiancato da un espettorante quando, oltre alla tosse, c'è la presenza anche di muco o catarro. 

Le piante Bechiche sono altresì note come: tossifughe, antitussive, espettoranti, pettorali. Piante medicinali Bechiche e integratori dalle proprietà Bechiche sono: Altea, Capelvenere, Edera, Issopo, Oppioidi, Olio essenziale di Anice, di Menta, di Timo, di Finocchio e di Eucalipto. 

 


	Tisane colagoghe 



 

Si definisce colagogo qualsiasi farmaco, droga o principio attivo che agevola la produzione e l'escrezione della bile, con conseguente effetto benefico sul fegato. 

Il prodotto colagogo trova impiego anche nei casi di stipsi persistente, dispepsia, ipercolesterolemia e in alcune problematiche relative alla cistifellea (atonia). 

Le piante Colagoghe sono altresì note come coleretiche. 

Piante medicinali Colagoghe e integratori dalle proprietà Colagoghe sono: Rabarbaro, Boldo, Carciofo, Cardo mariano, Aloe, Cicoria, Tarassaco, Rosmarino. 

 


	Tisane digestive 



 

Si definiscono digestive tutte le piante, e le preparazioni che le includono, capaci di coadiuvare le trasformazioni chimico-fisiche subite dagli alimenti nei vari tratti dell'apparato digerente. 

La medicina popolare è ricchissima di rimedi utili in presenza di cattiva digestione, ma dal momento che la dispepsia può avere differenti origini, è necessario classificare le varie fonti secondo rigorosi criteri scientifici. Molte piante digestive contengono principi amari e sono per questo fonti di droghe cosiddette ad amari o eupeptiche, poiché promuovono la secrezione salivare e gastrica, facilitando la digestione. Sono, quindi, utili come aperitivo, per preparare l'apparato digerente a trasformare il cibo introdotto, per i dolori gastrici causati da una prolungata permanenza di cibo nello stomaco, in presenza di ipocloridria (deficienza di acido cloridrico nel succo gastrico) e scarso appetito. Le droghe ad amari vantano anche un effetto stimolatorio sulla secrezione biliare e sull'espulsione dei gas intestinali. 

Si trovano generalmente in forma di tinture o estratti fluidi, spesso su base alcolica; famosi sono, ad esempio, alcuni liquori digestivi a base di china o foglie di carciofo. In questa categoria rientrano anche genziana, centaurea, quassio, cardo santo, china, cascarilla, luppolo, zenzero, assenzio, arancio amaro e le scorze di altri agrumi. 

In quest'ultimo caso l'azione digestiva è dovuta alla sensibile e modulata capacità irritativa che la miscela terpenica esercita sulle mucose dello stomaco, le quali vengono sollecitate a produrre una maggiore quantità di succo gastrico; vi è anche una stimolazione riflessa dovuta principalmente alla percezione olfattiva e alle proprietà organolettiche della droga a oli essenziali. 

I profumi, infatti, fanno aumentare la salivazione: ciò è recepito a livello gastrico come un preannuncio dell'arrivo del bolo; di conseguenza, aumenta la secrezione di succhi gastrici. Accanto alle droghe amare, vengono impiegate come digestivi, anche piante con proprietà colagogo/coleretiche. La distinzione con la categoria precedente non è netta, poiché molte droghe appartengono a entrambe le categorie; tuttavia, in genere, un'azione prevale sull'altra. I termini colagogo e coleretico si riferiscono, rispettivamente, alla capacità di stimolare il flusso biliare verso l'intestino e la secrezione della bile da parte delle cellule epatiche; molte droghe condividono entrambe le peculiarità; tra queste ricordiamo la curcuma, la chelisonia, il carciofo, il cardo mariano, il boldo, l'assenzio e il tarassaco. 

Un ultima categoria di rimedi naturali utilizzati in presenza di disturbi digestivi è quella dei carminativi, capaci di limitare la formazione e soprattutto il ristagno di gas a livello gastro-intestinale, favorendone l'espulsione dallo stomaco e dall'intestino. Tra questi ricordiamo il cumino, l'anice e il finocchio. Come anticipato, molte droghe "digestive" espletano un'azione su tutti e tre i fronti, con prevalenza di una caratteristica sulle altre; comuni sono anche le attività antimicrobiche. Una citazione particolare merita il peperoncino, che non rientra nelle tre categorie menzionate ma viene largamente impiegato in presenza di dispepsia, grazie alla sua capacità di stimolare la secrezione gastrica e di indurre analgesia secondaria. 

 

Infine, meritano un accenno anche il gambo d'ananas e la Papaya, utilizzati come supplementi digestivi per la loro spiccata azione proteolitica (favoriscono la digestione delle proteine e vengono per questo utilizzati nelle insufficienze gastriche e duodenali). 

 


	Tisane diuretiche 



 

Si definisce diuretico qualsiasi farmaco o preparato in grado di agire sull'apparato urinario, aumentando la diuresi. I diuretici vengono impiegati contro ipertensione, glaucoma, insufficienza renale, cirrosi epatica e, infine, in caso di insufficienza cardiaca. 

Bisogna fare moltissima attenzione all'abbinamento tra prodotti diuretici e attività sportiva, dato che già con quest'ultima e con la sudorazione si perdono notevoli quantità di liquidi. Piante medicinali Diuretiche e integratori dalle proprietà Diuretiche sono: Gramigna, Porro, Asparago, Zucca, Cipolla, Sambuco, Ginestra, Finocchio, Ribes nero, Mela, Ginepro, Betulla.  

 


	Tisane depurative 



 

Si definisce depurativa o depurante qualunque sostanza o preparato in grado di accelerare l'escrezione delle sostanze tossiche presenti nell'organismo (specialmente nel torrente circolatorio). 

La sostanza depurante elimina le impurità dal corpo tramite la pelle, l'apparato urinario o quello intestinale; le piante depurative sono altresì note come disintossicanti, purificative. 

Piante medicinali Depurative e integratori dalle proprietà Depurative sono: Bardana, Tarassaco, Abete bianco, Abete rosso, Acetosella, Boldo, Borragine, Bosso, Betulla, Avena, Asparago, Amarena, Cappero, Karkadè, Carciofo, Cetriolo, Cipolla, Crescione, Eucalipto,  Melanzana, Girasole, Prezzemolo, Rosmarino, Sambuco, Verbena, Sedano, Finocchio. 

 



	Tisane galattofore 



 

Si definisce galattoforo qualunque prodotto o sostanza capace di stimolare e/o aumentare la secrezione di latte da parte delle ghiandole mammarie. Le piante Galattofore sono altresì note come: galattogene, galattogoghe, galattagoghe. Piante medicinali Galattogoghe e integratori dalle proprietà Galattogoghe: Asparagi, Albicocche, Crescione, Prezzemolo, farina d'avena, fieno greco, borragine, fagiolini, piselli, carote, dente di leone, verbena. 

 


	Tisane ipocolesterolemizzanti 



 

L'aggettivo ipocolesterolemizzante è riservato a qualsiasi trattamento dietetico, comportamentale, farmacologico o di altro tipo, capace di ridurre i livelli plasmatici di colesterolo. 

Sono davvero molti gli integratori e gli alimenti che promettono risultati in tal senso, ma la loro efficacia è limitata a monte dal fatto che i valori di colesterolo dipendono per circa l'80% dalla sintesi interna all'organismo e solo per il 20% dall'apporto alimentare; se questo viene ridotto a monte, l'effetto positivo dei vari integratori ipocolesterolemizzanti che agiscono riducendo l'assorbimento intestinale del lipide (integratori di fibra, steroli vegetali) è, dunque, limitato. 
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